Delibera n.640 del 19.12.2002

Oggetto: Impianto di trattamento e smaltimento rifiuti solidi urbani e fanghi residui da impianti di depurazione - Impresa Ing. Orfeo Mazzitelli S.P.A. – Proposta di transazione e integrazione e/o  modificazione convenzione n.4290 del 13.07.1990. 

LA GIUNTA COMUNALE

· Premesso che:

1. In esecuzione di atti deliberativi concessori, in data 13 luglio 1990 veniva sottoscritta tra il Comune di Molfetta e l’Ing. Orfeo Mazzitelli S.p.A. quale gruppo dell’A.T.I. composta dalla medesima società e la Newell Dunford Div. Tollemache, la convenzione n.4290 avente ad oggetto la progettazione esecutiva, la realizzazione e la gestione poliennale dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e dei fanghi residui da impianti di depurazione reflui ed assimilabili provenienti dal Comune di Molfetta;

2. L’impianto avrebbe dovuto essere realizzato in Contrada Coda della Volpe, (area di proprietà comunale già interessata dal deposito di rifiuti urbani ai sensi dell’art. 12 del P.P.R. 915/82), e tale realizzazione avrebbe dovuto procedere per fasi, la prima delle quali consistente nella bonifica dell’area medesima;

3. Con atto di Consiglio Comunale n.587 del 27/11/1990 il Comune di Molfetta, aderendo alla petizione rivolta dalla popolazione nonché da associazioni ambientaliste, deliberò la realizzazione dell’impianto de quo su altro suolo di proprietà comunale sito in Contrada “Torre di Pettine” (foglio catastale 37 p.lla 17) il che richiese una riprogettazione dell’impianto;

4. Successivamente, e specificatamente nel 1993, sorsero tra il Comune di Molfetta e la Concessionaria vari motivi di contenzioso in merito all’applicazione della convenzione n.4290/90, ed in particolare all’obbligo di provvedere (in occasione della situazione di emergenza determinatasi per il sequestro giudiziario della discarica comunale sita in C.da “Coda della Volpe”) allo smaltimento dei rifiuti di Molfetta alle condizioni economiche di cui alla convenzione n.4290/90;

5. Intanto la domanda di finanziamento inoltrata in data 29/12/1990 al Ministero del Lavoro quale concessionaria del Comune di Molfetta veniva ritenuta meritevole di accoglimento e si giungeva, in data 5 agosto 1994, alla sottoscrizione di convenzione tra Ministero dell’Ambiente ed Impresa Ing. Orfeo Mazzitelli S.p.A., ai sensi dell’art. 6 della L. 20 maggio 1988 n.160. Detta convenzione prevedeva verifiche da parte del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per gli aspetti rilevanti ai fini occupazionali ed in particolare all’obbligo, in capo alla destinataria del finanziamento, di provvedere all’assunzione di 6 (sei) unità ed alla relativa formazione;

6. Con ordinanza n.33 del 15 luglio 1999 il Commissario Delegato per l’Emergenza in materia di rifiuti nella Regione Puglia disponeva che l’impianto di compostaggio, nel frattempo realizzato in C.da “Torre di Pettine”, entrasse in esercizio provvisorio anche nelle more del completamento delle operazioni di collaudo;

7. In adempimento al disposto del Commissario Delegato il Sindaco emanava ordinanza n.28414 del 3 agosto 1999;

8. Con ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, di Bari, la concessionaria proponeva impugnativa per l’annullamento della testè citata ordinanza sindacale chiedendo, fra l’altro, che fosse accertata e dichiarata la proprietà dell’impianto di compostaggio a favore di essa impresa. Nel detto giudizio, iscritto sotto il n.2647/99 R.G. si costituiva il Comune di Molfetta con l’Avv. Nicola Calvani, impugnando e contestando integralmente il ricorso ed opponendosi al suo accoglimento;

9. Successivamente si provvedeva, comunque, al collaudo dell’impianto ed al suo avviamento. Al termine delle operazioni di collaudo il valore dell’impianto veniva fissato in 16.345 milioni di lire, pari a 8.441 migliaia di Euro;

10. Con ricorso in data 9/1/2001 iscritto al n.18039/2001 R.G. la concessionaria, creditrice dell’A.S.M. di Molfetta della complessiva somma  di Lit. 1.100.432.399 per lo smaltimento dei rifiuti avvenuto in regime di emergenza per il periodo dal 22/2/1993 al 19/10/1993, otteneva dal Tribunale di Trani, Sezione di Molfetta, decreto ingiuntivo n.16/01 di pari importo in data 2/3/2001, notificato all’A.S.M. in data 23/3/2001. Avverso detto provvedimento monitorio proponeva opposizione l’A.S.M. di Molfetta con atto di citazione a firma dell’Avv. Emilio Vito Poli notificato in data 19/20.4.2001 a mezzo del quale veniva richiesta la revoca del decreto ingiuntivo opposto;

11. Con altro ricorso iscritto al n.18041/01 R.G. la concessionaria, assumendo di essere creditrice dell’A.S.M. dell’ulteriore somma di Lit. 155.667.100 a fronte dello smaltimento dei rifiuti organici eseguito a tutto il 30/9/2000 presso l’impianto di compostaggio, successivamente alla messa in esercizio del medesimo, otteneva dal Tribunale di Trani, Sezione di Molfetta, decreto ingiuntivo n.15/01. Avverso tale decreto l’A.S.M. con il ministero dell’Avv. Emilio Vito Poli, proponeva opposizione  chiedendo la revoca del provvedimento monitorio;

12. Dalla data dell’1/10/2000 la concessionaria ha continuato ad espletare il servizio di smaltimento dei rifiuti del Comune di Molfetta. Per effetto di tale servizio la stessa concessionaria assume di aver maturato, al netto dei pagamenti effettuati medio tempore dall’A.S.M., un ulteriore credito di € 93.411,55 a tutto il 31/10/2002.

13. Con atto del 18 maggio 2001 n.18798, notificato in data 30 maggio 2001 il Commissario Straordinario del Comune di Molfetta ha diffidato la concessionaria a manifestare il permanere del proprio interesse alla gestione dell’impianto e a dar corso agli adempimenti di cui all’art.14 della convenzione sottoscritta il 5 agosto 1994 con il Ministero dell’Ambiente, nonché al punto n.5 del decreto commissariale n.577/2000 citato alla premessa n.11);

14. Con nota dell’8.06.2001 Prot. ADF/cm 1912/01 la concessionaria ha contestato ogni deduzione del Comune di Molfetta di cui al prefato atto n.18798/2001 e ha ribadito il proprio interesse a gestire l’impianto de quo, sottolineando – nel contempo – come le questioni rappresentate già erano oggetto del ricorso di cui al punto 10 del presente atto;

15. La concessionaria aveva chiesto con ricorso al TAR Puglia n.1977 del 1999 il ristoro di presunti elenchi nelle premesse della proposta in esame per un ammontare di Lit.6.868.675.129, compresi interessi;

16. La concessionaria ha proposto al Comune di definire tutto il contenzioso pendente con l’Amministrazione e con l’A.S.M. dichiarando la disponibilità a rinunciare al ricorso T.A.R. Puglia n.2647/99 nonché a rinunciare alle azioni legali intraprese con il decreto ingiuntivo n.18039/01 R.G. ammontante alla data del 26/11/2002 a € 635.399,08 (£.1.230.304.184), e decreto ingiuntivo n.18041/01 R.G. ammontante alla data del 26/11/2002 a € 87.289,91 (£. 169.016.842), nonché all’ulteriore pretesa di € 93.411,55 come innanzi precisato, dietro pagamento della somma di € 480.000,00 I.V.A. inclusa, e di rinunciare altresì all’azione di cui al punto 15) mediante fissazione del nuovo termine di scadenza della concessione fissato all’8/2/2010 previsto in convenzione;

17. Il Comune si è dichiarato interessato alla proposta avendo interesse a definire tutto il contenzioso pendente, compreso quello di cui al precedente punto, nonché a chiarire definitivamente, senza l’alea del giudizio,  la titolarità della proprietà dell’impianto ed a fissare tariffe di smaltimento ampiamente competitive rispetto a quelle attualmente proposte e migliorative rispetto a quelle previste dalla convenzione aggiornate ad oggi. L’A.S.M. si è pure dichiarata interessata alla definizione bonaria, in considerazione della disponibilità della concessionaria a rinunciare definitivamente ai crediti di cui ai decreti ingiuntivi opposti, previo pagamento della somma complessiva di € 480.000,00 inclusa I.V.A., per i titoli di cui ai decreti ingiuntivi e a quanto riportato al precedente punto 16) a fronte di un credito di gran lunga superiore;

18. Le faticose trattative svolte con l’assistenza dei rispettivi legali si sono concluse con la formulazione di una proposta sottoscritta per impegno dalla S.p.A. Mazzitelli;

· Tutto quanto sopra premesso;

· Esaminata la proposta di transazione e le integrazioni che essa comporta della  convenzione n.4290 stipulata in data 13.07.1990;

· Preso atto del parere favorevole reso dal Prof. Avv. Nicola Calvani, difensore del Comune nei procedimenti giurisdizionali pendenti;

· Valutata conveniente la proposta, salvo la prescrizione di cui in dispositivo, in quanto la stessa,  oltre a definire i contenziosi in atto, consente:

a) di eliminare ogni pretesa della S.p.A. Mazzitelli sulla proprietà dell’impianto, che resta acquisita incontestabilmente al patrimonio del Comune; 

b) di smaltire tutti i rifiuti del Comune ad un prezzo del tutto vantaggioso in quanto notevolmente inferiore a quello attualmente corrisposto per lo sversamento in discarica e, addirittura, più favorevole rispetto allo stesso prezzo di convenzione rivalutato, sempre contestato dalla concessionaria;

c) di ridurre a soli € 480.000,00 il debito che l’A.S.M. pagherà, anche per conto del Comune, obbligato in solido in via sussidiaria, alla concessionaria a fronte di decreti ingiuntivi, interessi e spese processuali di importo di gran lunga superiore;

· Precisato, quindi, che al pagamento della somma di € 480.000,00 deve provvedere direttamente l’A.S.M.;

· Accertata la competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.42, comma 2, lett. E), del T.U. EE.LL. n.267/2000;

· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, non avendo il presente atto rilevanza contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

Con voti unanimi resi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

1) Le premesse costituiscono parte integrante del dispositivo.

2) Di ritenere conveniente, per le ragioni indicate in premessa, l’atto di transazione e integrazione della convenzione n.4290 del 13/7/1990 tra Comune di Molfetta, l’Impresa Ing. Orfeo Mazzitelli S.p.A. e l’A.S.M., salve le sovrane determinazioni del Consiglio Comunale.

3) Di precisare che al pagamento della somma di € 480.000,00 deve provvedere direttamente l’A.S.M., anche per conto del Comune, obbligato in solido in via sussidiaria.

4) Di mandare la presente proposta al Consiglio Comunale, competente ex art. 42, comma 2°, lett. E), del T.U. EE.LL. n.267/2000.

5) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

6) di trasmettere la presente deliberazione agli Uffici competenti per  gli adempimenti consequenziali.

